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Matteo Quadranti

Deputato al Gran Consiglio

Interrogazione 10 dicembre 2018 n. 182.18

Richiesta statale di delazione in ambito sanitario?
Signor deputato,

prima di entrare nello specifico delle domande da lei formulate, lo scrivente Consiglio ritiene importante contestualizzare correttamente la questione e precisare che alla contabilità dell’Ente ospedaliero cantonale (EOC) il Cantone non ha trasmesso alcuna circolare, bensì delle indicazioni per agevolare la corretta fatturazione delle prestazioni sanitarie, essendo il Cantone solo in ultima istanza l’ente al quale indirizzare queste spese. Nella fattispecie si tratta di questioni prettamente contabili-amministrative. Non era e non è assolutamente intenzione dell’Ufficio del sostegno sociale e dell’inserimento (USSI) interferire in questioni di tipo medico-sanitario, né legate alla protezione dei dati.

I rapporti tra l’USSI e l’EOC sono molto buoni ed è stato l’Ente stesso a sollecitare un intervento del Dipartimento sanità e socialità (DSS) avendo accumulato importanti costi sanitari rimasti scoperti. Per gli stranieri in transito i costi sono di ca. 500'000-600'000 franchi annui, mentre per i sans papier l’importo è di ca. 230'000 franchi annui. L’accordo in vigore dagli anni ’90 prevedeva, unicamente per gli stranieri in transito, un riconoscimento forfettario di massimo 300'000 franchi annui, mentre per la seconda categoria non era previsto alcun indennizzo.

Tenuto conto dell’evoluzione del fenomeno e ritenuta l’esigenza di favorire l’EOC nel recupero di questi costi, oltre che confermare e sviluppare l’attuale collaborazione è stato concordato con l’Ente un riconoscimento forfettario retroattivo dei costi rimasti scoperti inerenti ai sans papier ed è stata definita una nuova modalità di riconoscimento per entrambe le tipologie, approvata poi dal Consiglio di Stato con risoluzione governativa n. 3586 del 22 agosto 2018. Proprio la risoluzione prevede però che l’EOC attui tutte le procedure possibili per recuperare i crediti scoperti (con propri mezzi interni ed esterni) prima di formulare una richiesta di presa a carico da parte dell’USSI, in modo tale da ridurre il numero di fatture che secondo i nuovi accordi devono essere riconosciute dall’Ufficio (80%, il restante 20% viene riconosciuto dall’EOC). Proprio per questo motivo negli scorsi mesi sono state date alla contabilità dell’Ente delle indicazioni su come procedere per agevolare (possibilmente sin dall’inizio) una corretta fatturazione delle prestazioni erogate. Lo scopo delle indicazioni era unicamente quello di risalire al garante delle prestazioni per i pazienti stranieri in transito, per i quali l’identificazione da parte dell’ente preposto al finanziamento delle cure ambulatoriali e stazionarie risulta a volte complessa.

Con l’EOC sono state nel frattempo ulteriormente condivise e precisate finalità e modalità di collaborazione, nell’intento di riuscire a risalire al garante delle prestazioni per i casi in cui l’identificazione dell’ente preposto al finanziamento delle cure ambulatoriali e stazionarie risulti complessa. Questo allo scopo di veder attribuite le prestazioni, se non fatturabili direttamente al 


2.

paziente, all’ente assicurativo preposto a tale incombenza in base alla legislazione vigente, così da ridurre il numero di fatture che devono essere incluse, in caso di assenza di alternative, nel budget dell’USSI e dell’EOC.

È importante inoltre sottolineare che l’USSI e l’EOC condividono i seguenti principi fondamentali:

1.
la priorità è data alla cura del paziente;

2.
la collaborazione tra l’USSI e l’EOC con questa finalità dovrà sempre esser condotta nel rispetto delle norme vigenti in ambito di protezione del segreto professionale e dei dati sensibili, in particolare dell’art 321 del CP e dell’art. 20 della LSan.

Di seguito rispondiamo puntualmente alle sue domande.
1. 
La circolare è stata presentata dal DSS al Consiglio di Stato per discussione a approvazione? Se sì, la stessa è stata approvata da chi? Se no, essa avrebbe dovuto essere approvata dal Governo?

Trattandosi, come indicato nella parte introduttiva, di questioni essenzialmente di ordine pratico-amministrativo e di corretta fatturazione dei costi, il Governo non è stato coinvolto.

2. 
L’iniziativa è stata del DSS esclusivamente o anche di concerto con altri Dipartimenti e in caso affermativo con quale e con quali motivazioni?

L’iniziativa non è stata condivisa con altri Dipartimenti.

3. 
Tenuto conto delle obiezioni sollevate da medici, strutture sanitarie e avvocati, il Consiglio di Stato ha chiesto chiarimenti al DSS? Se sì, quali sono state le giustificazioni fornite?

Si desidera ribadire che le indicazioni fornite miravano unicamente a risalire all’ente assicurativo preposto a tale incombenza in base alla legislazione vigente, in modo da ridurre il numero di fatture che devono essere incluse, in caso di assenza di alternative, nei budget dell’USSI (80%) e dell’EOC (20%). Tenuto conto di quanto precedentemente esposto non si è quindi ritenuto necessario chiedere particolari chiarimenti.

4. 
Il Consiglio di Stato ha ritenuto di dover chiedere un approfondimento giuridico sulla legalità della circolare sia dal profilo penale, amministrativo, civile e di protezione dei dati? In caso affermativo, si chiede venga fornito con la risposta all’interrogazione.

Considerato che – come ribadito in sede introduttiva – non si trattava di una circolare ma piuttosto di indicazioni per sensibilizzare l’EOC a intraprendere i passi necessari per agevolare la corretta fatturazione delle prestazioni sanitarie, non si è ritenuto necessario effettuare alcun approfondimento giuridico sulla questione. È inoltre opportuno precisare che la relazione tra paziente e fornitore di prestazioni sanitarie compete all’Ente.

5.
Se tenuto conto di quanto emerso, non ritiene di dover annullare la citata circolare e fornire garanzie di completa cancellazione dei dati personali che dovessero essere stati ottenuti nel frattempo?

Come già evidenziato in precedenza, con l’EOC sono state ulteriormente definite le modalità di collaborazione nell’ottica di garantire il rispetto delle diverse normative vigenti; in particolare l’impegno da parte dell’Ente di recuperare più informazioni possibili per facilitare la corretta fatturazione delle prestazioni erogate.
3.

Tempo impiegato per l’allestimento della risposta da parte dell’unità amministrativa: 4 ore.

Voglia gradire, signor deputato, l’espressione della nostra stima.

PER IL CONSIGLIO DI STATO

Il Presidente:
Il Cancelliere:

Christian Vitta
Arnoldo Coduri


